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Ernesto Olivero

uel giorno avevo centinaia
di giovani davanti,
centinaia di occhi che
aspettavano da me una

parola, o forse niente. Decisi di
essere diretto. Guardai proprio
quegli occhi, chiusi i miei e feci
parlare il cuore. «Quanti di voi si
spinellano?». Molti occhi si
abbassarono. «Io non vi giudico, io
giudico lo spinello, ma sappiatelo:
se continuate a fumare erba siete
vigliacchi due volte». Altri sguardi
abbassati. «Sì, avete capito bene.
Siete vigliacchi due volte e potrei
dire di peggio. Prima di tutto siete
vigliacchi perché chi compra droga,
leggera o pesante, è amico della
mafia. A chi li date i soldi?».

Silenzio. «La seconda perché se in
voi c’è un nuovo Francesco di Assisi,
un Leonardo, un Einstein,
sballandovi, cosa fate? Lo uccidete o
gli date vita? Lo fate morire insieme
al bello che potete costruire. Bei
vigliacchi che siete!». Quel giorno
fui duro, ma in tanti mi vennero a
ringraziare. Quei giovani avevano
accettato un ragionamento,
avevano capito che la droga, libera
o non libera, fa male. Le teorie non
servono, conta la vita! Davanti a un
giovane non serve parlare di
riduzione del danno. Io non ci ho
mai creduto. A me sta a cuore solo
una cosa: il massimo guadagno.
Una vita piena.
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Il fatto. Ricognizione sul bilancio dello Stato. Le ipotesi di intervento
sugli assegni previdenziali: dal ricalcolo contributivo a un’imposta mirata

Zavorra sul futuro
La spesa per debito e pensioni frena gli investimenti
Nuova equità per liberare risorse a favore dei giovani

E D I T O R I A L E

NON SVUOTABILE L’IDEA DI FAMIGLIA 

UNA CARTA
CHIARISSIMA

GIUSEPPE DALLA TORRE

l costituente italiano, chiamando la fa-
miglia una «società naturale», sarebbe
stato lungimirante, perché così avreb-
be rinunziato a definirla, affidandosi al-
lo spirito del tempo. Corollario: oggi per

famiglia si intende anche quella costituita da
persone dello stesso sesso, quindi... Questo
tentativo di svuotare e rimodulare il dettato
perentorio dell’articolo 29 della Costituzio-
ne, che costituisce oggettivamente un osta-
colo al riconoscimento delle nozze gay, è sta-
to recentemente avanzato sulle colonne del
"Corriere della Sera" con una certa impru-
denza. È ciò per almeno due ragioni.
La prima ragione attiene al diritto. La nostra
Costituzione, come quella tedesca, prodot-
ta subito dopo la fine della guerra, ha un
impianto chiaramente giusnaturalistico.
Certamente vi è chi, oggi, nega questa evi-
denza; ma le cose stanno proprio così. Il
tramonto del fascismo e del nazismo mo-
strarono al mondo, ma prima ancora ai giu-
risti che ne erano stati artefici, di che lacri-
me e di che sangue grondassero le grandi
costruzioni giuridiche edificate dalle ditta-
ture grazie alle orge del positivismo giuri-
dico; cioè svelarono come si fosse potuto
giungere ad aberrazioni grazie a un modo
di intendere il diritto solo come diritto po-
sitivo, come legge, quindi come volontà del
più forte che si espande senza limiti.
Reagendo a tale cultura, che aveva portato a
drammi come quelli della legislazione raz-
ziale, la Costituzione italiana – così come quel-
la tedesca – volle ancorare il legislatore posi-
tivo, limitandone il potere, al diritto naturale,
vale a dire alla ragione sottostante alla realtà
delle cose. Ecco quindi l’art. 2, per il quale,
come noto, i diritti fondamentali non sono
dati dallo Stato, ma sono a lui preesistenti, so-
no insiti nella dignità della persona umana,
sicché sono eguali sempre, dappertutto e per
tutti. Ciascuno di noi è portatore di tali dirit-
ti e davanti a essi il legislatore positivo deve
arrestarsi. Lo stesso vale per la famiglia, det-
ta «società naturale» dall’art. 29 : espressione
che non significa affatto rinuncia a dare una
definizione ma che, tutto al contrario, costi-
tuisce una definizione bella e buona. Chia-
mandola «società naturale», infatti, la Costi-
tuzione repubblicana vuole dire che la fami-
glia nella sua struttura profonda non è crea-
ta dallo Stato, ma che ad esso è preesistente;
è sottratta alla sua volontà manipolatrice; non
è soggetta neppure allo "spirito del tempo".
Possono mutare nel tempo aspetti contin-
genti (si pensi, ad esempio, all’istituto della do-
te di una volta, ora scomparso), ma i caratte-
ri fondamentali e distintivi che differenziano
la famiglia da qualsiasi altra formazione so-
ciale non possono essere modificati, pena che
si finisca per chiamare famiglia qualcosa che
in realtà famiglia non è.
La seconda ragione è di carattere storico. La
famiglia è sempre stata intesa, in qualsiasi ci-
viltà e cultura, come la formazione  sociale
fondata da persone di sesso diverso. I roma-
ni, ad esempio, parlavano della famiglia co-
me comunità di tutta la vita tra un uomo e u-
na donna, disciplinata dal diritto divino e dal
diritto umano: il primo immutabile, deli-
neante la struttura fondamentale dell’istitu-
to (in sostanza quello che chiamiamo diritto
naturale); il secondo corollario contingente e
storicamente mutabile, che però del matri-
monio non può intaccare la sostanza.
Vero è che la storia ha conosciuto, nell’antica
Roma e altrove, la pratica dell’omosessualità;
che può averla ammessa e talora legittimata.
Ma mai nella storia si sono confuse le relazioni
tra persone dello stesso sesso con il matri-
monio. Come mai nella storia si è pensato che
i rapporti affettivi dovessero essere contrat-
tualizzati: anche quelli matrimoniali. In ef-
fetti l’amore, come più volte è stato argo-
mentato anche su queste colonne, sfugge a o-
gni misurazione giuridica e il matrimonio non
è il "contratto dell’amore". Tant’è che un ma-
trimonio senza amore può pure essere un ma-
trimonio valido. Dunque se la natura confor-
ma, la storia conferma.
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Siamo un Paese più rivolto al passato che al futuro. Un’analisi con-
dotta da "Avvenire" conferma che debito e pensioni bloccano gli in-
vestimenti di cui avremmo bisogno. Mezzo bilancio dello Stato se
ne va infatti in spese per interessi e assegni. E come ricordano le in-
dagini sui redditi della Banca d’Italia, siamo arrivati al punto in cui
in media gli over 65 guadagnano più di chi ha meno di 45 anni.
Con il sistema pensionistico contributivo per tutti si risparmiereb-
bero però 46 miliardi. Uno squilibrio che ogni anno va coperto con
le imposte. E che senza correzioni aumenterà. Si può allora pensa-
re a ipotesi di correzione: per l’Inps, una tassa del 20-30% sulla dif-
ferenza tra l’ammontare degli assegni sopra i 3mila euro calcolati
con il retributivo e quello che spetterebbe col sistema contributivo.

INCHIESTA SUL CASO PUGLIESE

Xylella «dubbiosa»
La strage di ulivi
che non si vede

PINO CIOCIOLA

Fanno bella mostra molti cartelli "Vendesi", anche appesi agli ulivi. Un
terreno a Gallipoli, era stato acquistato da una società una settimana pri-
ma che la perizia di un agronomo lo definisse infettato da Xylella e un
mese fa, su questo terreno, la Procura leccese ha aperto un fascicolo.
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Verso Sarajevo
Il dialogo tra religioni
la chiave del Papa 
per trovare la pace

STEFANIA FALASCA

C’è un imperativo che viene dalla «Nostra
aetate»: il dialogo. Con il dialogo ecumeni-
co, quello interreligioso, motivo e timone
del viaggio di Francesco sabato a Sarajevo.
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Verso Torino
Davanti alla Sindone
con Francesco
pellegrini nel dolore

FEDERICA BELLO

Ad attendere il Papa il 21 giugno saranno
anche tanti ammalati, in piazza Vittorio per
la Messa e alla Piccola Casa della Divina
Provvidenza, «protagonisti privilegiati». 
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I  NOSTRI  TEMI

Dopo-voto. De Luca denuncia Bindi per diffamazione, il capo del governo riapre il dialogo

Scuola, il piano di Renzi
«Pronto a tre modifiche»

SANTAMARIA A PAGINA 8

Oggi il testo della Buona scuola al
Senato, dove i numeri sono in bi-
lico a causa dei dissidenti dem. Il
premier prepara l’offensiva per
imporre la disciplina di partito sul
testo ma medita una mossa a sor-
presa per convincere la minoran-
za dialogante: i punti critici, tra i
quali il preside-manager, non
cambiano ma entrano in vigore
un anno dopo, nel 2017-2018. Se
la mediazione salta torna l’ipote-
si del voto anticipato. Alfano non
rompe e assicura ancora un anno
di alleanza al premier: «Restere-
mo al governo almeno sino al re-
ferendum sulle riforme costitu-
zionali». Ancora veleni nel Parti-
to democratico in seguito alle Re-
gionali: il vincitore in Campania
querela la presidente dell’Anti-
mafia che l’aveva incluso nella li-
sta degli «impresentabili». E lo
fanno anche altri due candidati.

SERVIZI ALLE PAGINE 8, 9 E 10

Dibattiti
«Meno consumo 
di suolo per rilanciare 
il Paese». Parla Pileri

ZANINI A PAGINA 24

Intervista
Piovani: «“Vita nuova”
Metto in musica 
l’amore di Dante»

DOLFINI A PAGINA 25

Sport
Un tecnico donna 
è il segreto vincente
del tennis di Murray

GUZZETTI A PAGINA 26

LUCIA BELLASPIGA

All’Isola Calva, inferno e paradiso si
toccano. Prima ancora di approdare,
è chiaro a tutti perché Tito la scelse co-
me gulag per gli avversari politici. 
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Reportage. Croazia

Quel gulag titino
di cui si vuole
cancellare il ricordo

Magatti

«Ora meno tweet 
e più soluzioni»

LIVERANI A PAGINA 10

Pinotti

«Sfilata di servitori
Sui marò al bivio»

D’ANGELO A PAGINA 8

Speranza

«Ecco le condizioni
per arrivare al 2018»

Trattativa Grecia
Ue e Fmi premono:
ora l’ultima offerta
Da Tsipras contro-piano

SERVIZI A PAGINA 7

Vertice di Parigi
L’Iraq striglia gli alleati:
«Inefficaci i raid anti-Is»
La Coalizione: si riparte

ZAPPALÀ A PAGINA 17

possibile!

Lo scandalo Fifa all’epilogo
L’inchiesta si stringe sui vertici
Blatter si dimette: nuove elezioni
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